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ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA

CARRARA 03.10.2013

La notizia è che ha vinto un
outsider. Nel Golfo di La Spezia
Gianfranco VIGNOLO (S.M.S.

P.M. Genova) è diventato l'attore
protagonista. E' socievole e ama la
pesca. Seppure sorridente e con la
battuta pronta dai suoi occhi traspare
un certo stupore per il risultato
ottenuto: Confesso di essermi divertito
un mondo. Vincere il titolo nazionale
confrontandomi con agonisti di tutto

E’ arrivato, il titolo italiano è giunto finalmente a coronamento
dell’impegno profuso, un titolo ancor più soddisfacente in quanto frutto
della determinazione del Responsabile del Settore, che coronava una

prestazione esemplare prevaricando l’egemonia da sempre esercitata dai
Colleghi lombardi. Gianfranco VIGNOLO ci ha creduto, e come nel suo carattere,
ha messo a frutto quella determinazione che da sempre lo contraddistingue, a
capo di un esiguo manipolo (Danilo DELLA CASA e Gino NICORA) ha
conquistato la toscana. Di seguito si riporta integralmente la recensione
dell’evento pubblicato sul sito A.S.P.M.I. Associazione Sportiva delle Polizie
Municipali d’ Italiana.

Paolo ZOBOLI

UNTITOLOITALIANO

rispetto mi rende felice. Pur
partecipando a gare, delle stesse non
ne sono un abituale frequentatore.
L'edizione prevedeva la prova in mare,
specialità verso la quale mi sento
maggiormente portato e dalla quale
riesco a ricevere le maggiori
gratificazioni. Valeva la pena provarci
se non altro per verificare le mie attuali
condizioni su un campo di gara, come
detto, da me preferito. Meglio di così
non sarebbe potuto andare.

Intendiamoci, non è che rifiuti prove in
acqua dolce. Capita che qualche volta
possa andare alla ricerca di trote,
quelle con i puntini rossi, in qualche
torrente dell' Appennino. Ma il mare è
il mare. In questo contesto sono
cresciuto (primo tesserino di pesca a 5
anni!! ndr) e, indimenticabile, un
cefalo è stato il primo pesce che ho
catturato. Ovvio che la curiosità porti a
domandare quale la tecnica che gli ha
consentito di fare risultato. Semplice -
dice con naturalezza - pesca rasente al
fondo e fiocco di pane francese bello
tenero, ma attenzione, non quello
comune, bensì quello che fanno a
Genova Sturla. Hai capito?!..... pane
francese però di Genova Sturla. In
tutta onestà vincere un titolo
nazionale potrebbe sembrare assai più
complicato. A chiedergli come a casa
hanno accolto la notizia risponde con
un sorrisetto compiaciuto: Mia figlia
pluricampionessa europea di canot-

taggiomi ha chiamato e mi ha detto:
bravo papà ce l'hai fatta. Banale. Ma
per Gianfranco si capisce che è il più
gran bel complimento che si sarebbe
potuto aspettare. Detto del vincitore
assoluto viene da domandare com'è
che il G.S. Carrara organizzatore non
perda mai un colpo. Ventinove,
trentadue, trentacinque, quaranta…
difficile fare un computo di quanti
campionati sono stati organizzati ai
piedi delle Apuane. Nel caso
dell'attuale solo una mente evoluta e
non visionaria come quella di
Costantino VATTERONI poteva ideare
una competizione tenuta in uno
specchio d'acqua bacino militare come
quello di La Spezia. Ancora una volta
si è potuto constatare come efficienza,
disponibilità, ricerca continua delle
soluzioni migliori siano condizioni
peculiari per un popolo, quello
carrarino, che fa dell'altruismo una

segue a pag. 2
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CIHANNOLASCIATO

99 sono le corte strisce zebrate tracciate
a l l ' i n t e r n o d e l l ' O s p e d a l e d i
Sampierdarena, che ti portano dalla
guardiola laterale, attraverso uno stretto
camminamento pedonale, fino all'accesso
del padiglione 9 al quarto piano dove
dicono ci sia Medicina Generale. Sì
perché in quella struttura fatiscente nulla
dà l'idea ci sia qualcuno o qualcosa che si
prenda cura delle personemalate. Ed una
volta arrivati in prossimità dell'ingresso si
percorre un corridoietto stretto buio
dall'intonaco scrostato ed un paio di sedie
a rotelle mancanti di alcuni pezzi e
polverose, unte e dei cerotti luridi appesi
al muro con scritte stinte ed un
cartoncino a pennarello nero con grafia
incerta irregolare che dice

. Numeri che si
rincorrono e che separano una persona
dall'inferno alla vita. Ed il passaggio non è
indolore per chi è lì dentro, per chi ne
viene da fuori, poichè quando ci sei
davanti e stai per entrare intuisci che solo
sofferenza ne può derivare, perché nulla ti
aiuta a capire che lì starai meglio e cento
metri prima del padiglione nove, a
sinistra un piccolo cartello dice camere
mortuarie. Mauro è andato all'ospedale
come tanti altri, ma non ha visto né
strisce né numeri, perché non ci è entrato
con le sue gambe, stava già male. Per me,
nei giorni del male, sono diventate
qualcosa di familiare, qualcosa pieno di
numeri nove che separava quell'uomo,
più giovane di me di un anno, dalla vita
che non ha più rivisto. Perché Mauro non
ha più rivisto né la strada, né la moglie né
i suoi due bambini. C'è stato poco il
collega Arata in quella specie di pessimo
albergo fatiscente che prova a curare i
malati ma non ci riesce, c'è stato poco ed
ha sofferto poco,manon ne è più uscito. E
mi diceva stavolta sarà una cosa lunga,
beh certo Mauro, breve no di sicuro, e
provavo a dargli un cucchiao di
minestrina, e lui mi guardava con le
palpebre un po' basse inarcando le
sopracciglia a voler dire pazienza. Circa
trent'anni ci hanno visti insieme io e quel
ragazzo, i miei trentacinque ed i suoi
trentatrè di servizio, entrambi quasi
sessantenni, trent'anni di vicende di
lavoro che per caso ci hanno visto
accanto, nei differenti Uffici ed incarichi:
anni in cui il lavoro ci ha unito per forza di
cose, ma la vita di più ancora, perché è
una generazione la nostra, che ha
mantenuto radici profonde con quello che
si è fatto da giovani, la musica, la politica
(quella senza militanza), ma nel senso
dell'interesse della vita che ci circonda,
nel senso del destino dei nostri figli. Le
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ragione esistenziale. VATTERONI si
riconosce in questo popolo discendente -
come egli stesso tiene a dire - dagli schiavi
che venivano costretti dai dominatori
romani a il marmo. Lavoro duro
oltre ogni limite per questo capace, tra
disperati, di generare solidarietà. Modo di
concepire i rapporti umani tramandato nei
secoli ed evoluto fino ai tempi nostri con
qualche eccesso quando, nei primi del
'900, l'anarchico carrarino Gaetano
BRESCI, anch'egli (a suo modo) spinto da
aneliti di libertà equità e giustizia, con un
colpo di pistola fece fuori nientemeno che il
Re Umberto 1°. E di anarchici - per fortuna
un po' più accomodanti - a Carrara
qualcuno c'è ancora. VATTERONI, per
come lo conosciamo, difficile pensarlo uno
di quelli. Eppure tutte le qualità migliori
espresse dai suoi antenati (regicidi a parte)
g l i s i t r o v a n o e c c om e :

cavare

c r e d o
nell'associazionismo in genere e quello

e una giornata triste se un giorno la nostra
Associazione dovesse chiudere i battenti.
Ritengo l'aggregazione a livello nazionale di
tutti i colleghi sportivi molto importante.
Quanto ciascuno fà per gli altri è un bene in
assoluto da condividere ed apprezzare. Ed
io, qualsiasi cosa fosse,mi sento disponibile
a farlo. Schiavi, anarchici e quant'altri a
parte……ce ne fossero di VATTERONI in
Italia! La manifestazione ha avuto la sua
naturale conclusione con la cerimonia di
premiazione avvenuta nel corso del pranzo
organizzato al Ristorante Venezia (di
qualità, provare per credere, 1 km
dall'uscita del casello autostradale)
presenti il Sindaco Angelo ZUBBANI, il
Comandante Paola MICHELETTI,
l'Assessore Giuseppina ANDREAZOLI, il
Segretario Generale Lino BUSELLI. A
rappresentare l'Associazione il consigliere
n a z i o n a l e Um b e r t o U GO L I N I .

tratto integralmente dal sito
www.poliziamunicipalesport.it

esperienze dell’adolescenza, che ci siamo
confessati a vicenda già da adulti. Poi
vennero le famiglie, e lui Mauro ha avuto
dei bimbi in età avanzata, che restano ora
sospesi in un'assenza importante, e c'è
una donna forte, che annaspa anche lei in
questa assenza, e che fa i conti con dei
numeri impossibili, quelli della vita
burocratica che ti dice che contano i
redditi…, che le successioni prevedono
…, che le pratiche sono…. Ma che
nessuno e niente ridà una vita di fatto
dignitosa a chi è rimasto senza una parte
della sua di vita, perché Mauro era una
parte importante della vita per i suoi
bimbi e per la sua donna, non solo per il
bene volutoma per il sostentamento dato,
e lui non c'è più, ma loro avevano ancora
tanto bisogno di lui, ma anche io ne
avverto il bisogno di quel ragazzo, e mi
manca, e non so come aiutarlo se non
chiedere aiuto anche a chi non l'ha
conosciuto ma se avesse potuto, ne
sarebbe stato onorato, come me, perché
era una persona che non lascia
indifferenti, né si dimentica facilmente.
Non so esattamente cosa possa lenire il
dolore del vuoto ai suoi bimbi, alla sua
compagna di vita, forse il tempo come
sempre, ma ora il tempo dice che
occorrono risorse ed energie per reiniziare
una nuova vita senza di lui, ed è difficile
quando si è soli, completamente, come
quei due ragazzi lei vicina lui oltre i
cinquanta, che hanno messo su famiglia
tardi, e che il grande senso di dignità, che
apparteneva a lui ed è di lei, non prevede
la cultura dell'assistenzialismo, ma che
gli fa stringere i denti e combattere fino a
che ne hanno le forze. Ma un gesto di
solidarietà, se arriva, senz'altro coglie di
sorpresa perché inaspettato, ma resta e
resterà come un senso di amichevole
affetto che si può provare per delle
persone che se lo attirano anche se non
appare, che ne hanno bisogno anche se
non lo chiedono, che ti fa piacere darlo
anche se non le conosci. Se n'è andato
l'11/9 Mauro, a proposito di numeri
rimasti nella memoria collettiva, che si
rincorrono intorno a lui e che inseguono
sua moglie dai notai, dalle banche, dagli
uffici comunali: sua moglie che conta
sulle sue capacità personali, facendo la
guida turistica quando capita, per gruppi
di stranieri in più lingue, ma che è
lontana da una risorsa adeguata per
mantenere un dignità vera per sé ed i suoi
bambini, perché i numeri dicono questo,
numeri che in questa vicenda pare
abbiano un significato. Grazie a tutti a
nome di Mauro e Vittoria per quello che
potrà avvenire.

CIAO MAURO
PRANZO PER I SOCI PENSIONATI NELL'ANNO 2012

Il giorno 31 ottobre u.s., presso il locale al Porto Antico, la Società ha
festeggiato i Colleghi collocati a riposo nel 2012. L'evento, aperto anche ai Colleghi
impegnati in attività di volontariato ed agli altri pensionati che desiderano

partecipare (per questi la Società interviene parzialmente sul costo del pranzo), ha visto
la presenza di 40 soci, del Comandante Dott. Giacomo TINELLA, del dott. RAMETTA,
della dott.ssa BOCCHIARDO, della dott.ssa BENETTI, dell'Uff. CASTOLDI e di don
CARZINO, cappellano del lavoro. Come consuetudine, prima del pranzo, il Socio Gino
BLÈ ha intrattenuto i presenti con una sua simpatica opera comica che riportiamo in
calce. Al termine del pranzo sono stati premiati con la consueta targa ricordo i seguenti
Colleghi: ANGELINI, BOLIS, BORZONE, BUFFA, CASTAGNOLA, CIOCCA, GATTI,
GREGORI, PROSSEN, RAFFO, SARDONE E SCHIAPPELLI. Purtroppo un gruppo di neo
pensionati non ha potuto partecipare ai festeggiamenti: i soci GUIDO, PEDEMONTE,
PIGNA e VARONE potranno ritirare la loro targa presso la sede sociale (o delegare
qualcuno al ritiro). E' molto edificante e degno dimenzione l'atteggiamento di unCollega
neo pensionato che, contattato per sapere se avrebbe partecipato al pranzo, ha risposto
in malo modo che ..non gliene fregava niente e di tenerci pure la targa. Questa persona
ha evidentemente compreso appieno lo spirito associazionistico ed apprezzato il tempo
che i Colleghi spendono per cercare di mantenere in vita una delle tradizioni che risulta
comunque essere un momento di incontro e scambio di opinioni. E' stato poi dato
appuntamento ai pensionati per la prossima festa di Natale, che si terrà presso il Circolo
C.A.P. Venerdì 20 dicembre alle ore 15, nel corso della quale ci si scambieranno gli
auguri di fronte aduna fetta di panettone e ad un bicchiere di spumante.

Il Baluardo

Ileana MARCHESE

il Sig. Comandante ed il Presidente

i Colleghi a tavola

segue a pag. 3
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La Redazione di Via Libera ed il Direttivo della
Società di Mutuo Soccorso augurano un Buon
Natale ed un Felice Anno Nuovo a tutti i Soci,

alle loro famiglie e a tutti gli amici che durante l’anno
ci hanno seguiti.

La Redazione

Il figlio del Collega in quiescenza Armando DUGLIO,che purtroppo è recentemente mancato all’affetto dei
suoi cari, ci ha inviato questi ricordi fotografici del

padre, peraltro anche insignito della Croce al Merito di
Guerra che ci pregiamo pubblicare in suo ricordo. Grazie
del presente.

Paolo ZOBOLIAll’ultima Festa del Corpo due Colleghi in quiescenza
hanno sfoggiato le nostre vecchie divise, un momento
per ricordare i bei tempi passati.

Riccardo GABELLA

BEI TEMPI

PER I COLLEGHIPENSIONATINEL2012
Cari colleghi,soci e amici per lavivace contestazione Benquattro figli,ottonipoti,
sperosiatedavvero felici circa quellacontravvenzione: due suoceri,seinuore, inonnini,
di esser fuoridal servizio, “Andavosoloacentoall'ora, tutti bisognosidel vostroaiuto,
erapropriounbrutto vizio prometto chelo faròancora”. desideriodi libertà io ti saluto.
alzarsipresto lamattina. Siete finalmentepensionati, Adesso rimpiangetelaSezione,
E' belloandarea letto com'èbello esserci arrivati, il bar dovefacevatecolazione,
senza l'assillodelle bollette, siete ariposoefinalmente meglioquei vecchi “superiori”
degli incidenti,dellepandette, potreste fareproprio….niente. nonviassegnavantroppi lavori,
di ascoltare le contumelie Potreteandare acercar funghi, sempremenochealmomento,
dellesignoreMariee Amelie faredei viaggi corti olunghi, ogni giornoc'èuntormento.
le quali denunciano i vicini magari farviunacrociera, Mavoi resistete, primaopoi
per il rumoredi queibambini nonpensare piùallacarriera, potrete farvi tutti...i fatti tuoi.
cheanzichéstareastudiare collezionare i francobolli, Orasietedei veriPensionati
pensansempre soloagiocare. allevarei conigli e ipolli, quasi ricchi estrapagati.
Oppure al poveropedone andare avivereincampagna Connoi sieteSoci Anziani,
cheprotestaconsantaragione viadallacittà,che lagna. cercate di diventaredeiVeterani.
per leautosu quelmarciapiede Aquestopuntosorge il dramma LaS.M.S. vi ha fattoun invito,
dove lui solitamente accede, avetemoglie,anche lamamma, Diciamoa tuttibuonappetito.

Gino BLE'

segue da pag. 2

FESTADELLABEFANA
LUNEDI' 6 GENNAIO 2013 - ORE 15.00

In previsione della prossima Festa della Befana tutti Soci con figli, nati nelperiodo dal 2002 al 2012(compresi), che lo scorso anno non hanno ricevuto la
nuova tessera, sono invitati a ritirarla presso la sede sociale di Via Cantore 2R,

nei giorni di presenza del servizio di segreteria (Lunedì e Venerdì ore 9-12,
Mercoledì ore 15-18). Si comunica inoltre che la festa si svolgerà, come gli anni
precedenti, nei locali del Circolo Ricreativo C.A.P. di Via Albertazzi, 3r (di fronte
alla Caserma Vigili del Fuoco). Nel contempo si informa che il Consiglio Direttivo
ha deciso, anche per l'edizione 2014, che i giocattoli verranno consegnati
ESCLUSIVAMENTEnella giornata di svolgimento dellamanifestazione.

Il Consiglio Direttivo
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A cura di Massimo PONTE

a cura di Massimo GHILINO

Siamo di nuovo prossimi alle festività natalizie e quindi nonostante la crisi le
occasioni di una bella "ribotta" aumentano. Visto che a Natale si festeggia, questa
volta ci vogliamo concedere di visitare un posto dove la qualità la fa da padrona e

soprattutto il rapporto con il prezzo è decisamente buono e anche se i costi sembrano un
po' sopra la solita media sono decisamente favorevoli vista la qualità e la freschezza del
pesce che simangia. Parliamodel ristorante dove ci accoglie il padrone Josef. Via
Jacopo da Levanto, 15 (vecchia darsena). Info e prenotazioni: 0108994144,
ww3496688098, 3409087579;mail: (chiuso il Lunedì).

Beluga

I principali piatti delmenù di pesce sono

E poi i dolci, rigorosamente artigianali, dove spicca la frutta fresca con la fonduta di
cioccolato. Non dimentichiamoci le serate a tema tipo cous-cous o paella. Questo è
pesce, ma un filetto o una tagliata ci sono sempre. Le etichette, sono una trentina
soprattutto bianchi con eccellenza di champagne, vini del "Collio", "inzolia",
"Gewuztraminer", fino a molti altri ancora. Ed ora un'ottima Azienda Vinicola dove è
sempre buono il rapporto qualità- prezzo, Azienda vinicola Quarzo Renato, Montegrosso
d'Asti, frazione Bosolo 4; 0141951217, 3475990285; mail:
L'azienda possiede circa sei ettari di terreno coltivato a vite in un unico appezzamento
con una posizione ottimale situata nel triangolo Asti-Alba-Canelli. Come vuole la
tradizione, sotto l'abitazione circondata da vigneti, risiede la cantina con volte a botte e
mattoni a vista, risalente ai primi del '900, dove l'uva dei propri vigneti raccolta ogni
vendemmia, attraverso l'esclusiva vinificazione, viene trasformata in eccellenti vini di
massima qualità.
-Barbera d'Asti D.O.C.G "L'Anselmina". 4 Euro. Viene ottenuto da uve di un vigneto di
oltre settant'anni. Barbera 100%; Colore rosso rubino carico, profumo con forti
sensazioni di frutta, vaniglia e spezie. Gusto secco, asciutto e avvolgente con una lunga
persistenza gustativa. Affinamento in botti di rovere da 35 q.li per circa 12 mesi.
Capacità di invecchiamento: 5-8 anni
-Grignolino D'Asti D.O.C; 3 Euro. Grignolino 100%; Colore con piacevoli sfumature che
vanno dal rosso rubino al cerasuolo. Profumo che presenta sensazioni di frutta fresca,
spezie e mandorla. Gusto piacevolmente tannico, tipico del vitigno. Affinamento in
vasche d'acciaio. Capacità di invecchiamento: 2 anni. -Monferrato Dolcetto D.O.C; 3
Euro. Vino conosciuto ed amato che contiene tutta la sua seduzione anche lontano dalla
sua zona d'origine. Dolcetto 100%; Colore rosso rubino intenso. Profumo asciutto.
Gusto morbido mandorlato, con sentori persistenti di liquerizia. Affinamento in vasca
d'acciaio con frequenti travasi. Capacità d'invecchiamento: 3-5 anni.
-Piemonte Cortese; 2,80 Euro. Vino di grande personalità, il suo profumo di fiori di
primavera si sposa a un sapore armonico. Cortese 100%, Colore giallo paglierino.
Profumo persistente fruttato e fiorito. Gusto secco, fresco e brioso con sentori di
mandorla. Affinamento in vasca d'acciaio.
-Barbera D'Asti D.O.C.G "Bric Savin"; 3 Euro. Emblema della tradizione dell'astigiano
che da vino semplice ne ha saputo fare un vino di qualità senza sminuire la sua
robustezza. Barbera 100%, colore rosso rubino, profumo intenso, caldo, vinoso. Gusto
strutturato, lungo, piacevole al palato ed invitante alla bevuta. Affinamento in vasche di
acciaio, passaggio in botti di legno per circa 3 mesi. Capacità di invecchiamento: 5-8
anni. Alla prossima, buon appetito a tutti

beluga.genova@libero.it

renatoquarzo@libero.it

vi lascio il mio numero di cellulare 335-
8312404 e l’indirizzo e-mail . Ciao a tuttimghilino@comune.genova.it

JETHRO TULL
Songs from the wood (1977)
a cura di

E' il 1977, il punk dilaga in Europa e anche se durerà poco, fagocitato
dall'industria discografica e dalla moda quell'anno ed i successivi due
catalizzeranno l'attenzione della stampa musicale, delle radio e di

conseguenza di tutto il pubblico rock. Così, quando viene dato alle stampe
l'ennesimo lavoro di un longevo gruppo folk-progressive, pochi se ne
accorgono; anche se la band si chiama Jethro Tull o forse proprio per quello,
giacchè lo spirito di novità che il punk convogliava, disprezzava in toto
quanto proveniva da gruppi , considerati conservatori e
reazionari. D'altronde, nel '77, tutti, dai fans agli addetti ai lavori, erano
convinti che i Jethro Tull avessero oramai dato il meglio di quanto potessero
dare in termini di qualità e bellezza in campo musicale (dopo almeno tre
capolavori assoluti quali , e ), e non ci si
aspettava più molto; e proprio per questo invece il disco uscito in quell'anno,

fu una meraviglia del tutto inaspettata. Senza tema di
smentita il disco è uno dei lavori migliori del gruppo inglese e brilla di luce
ancora adesso a distanza di più di 30 anni. Disco di musica folk per
eccellenza, pur con innesti elettrici di scuola rock, è un
lavoro fresco ed originale fin dal brano di apertura con l'attacco della sola
voce del cantante Ian Anderson e a seguire tutto il resto: canzoni
strettamente folk, una sorta di madrigali come ,
o , brani più complessi con riflessi rock come

e , e danze pastorali di fauni e folletti come (
) e . è un album bello,

semplicemente bello e accessibile a tutti coloro che amano ascoltare musica
accattivante e gentile, a coloro che trovano conforto nella natura, nell'abitare
nei boschi, nell'ascolto di se stessi ed è disco antico e nuovo al tempo stesso
perché fuori moda, strettamente legato alla tradizione musicale medievale
dei trovatori e dei cantori erranti di area celtica pre cristiana. I testi parlano
dell'amore e del vivere seguendo il ritmo della natura, dell'apprezzare le cose
semplici, della condanna all'inquinamento ambientale e mentale che il
progresso inevitabilmente porta con sé, temi che verranno ulteriormente
affrontati anche negli albumsuccessivi.
Songs from thewood
1. Songs from thewood
2. Jack-in-the-green
3. Cup of wonder
4. Hunting girl
5. Ring out, solstice bells
6. Velvet green
7. The whistler
8. Pibroch (cap in hand)
9. Fire atmidnight.

adulti e colti

Stand up Aqualung Thick as a brick

Songs from the wood

Songs from the wood

theWhistler Jack in the green
Ring out solstice bells Velvet
green Hunting girl Pibroch cap in
hand Fire at midnight Songs from the wood

MassimoPonte

Massimo MAX PONTE
bnegativo@gmail.com

Primi:
-Taglioni al ragù di cozze.
-Pasta fresca all'astice.
-Trenette al granchio (no polpa)
-Tagliolini all'aragosta
-Spaghetti vongole veraci o allo scoglio
-Riso ai frutti dimare
-Farfalle o mezze penne alla polpa di riccio
dimare
-Ravioli di branzino con sugo di gamberi e
calamari
-Piatto della casa (farfalle al caviale beluga)
solo su prenotazione
-Pasta a scelta con gamberoni, vongole e
moscardini
-Trofie al nero di seppia con granchio e
scampi
-Trenette al pesto
-Zuppa di pesce
Dopo il primo un bel sorbetto alla mela
verde

Antipasti
-Plateau Royal (ostriche, gamberi rossi,
noce dimare o tartufi).
-Salmone al limone.
-Acciughe al limone.
-Pesce crudo, secondo la disponibilità del
mercato (ombrina o ricciola, tartare di
tonno e
salmone).
-Gamberi o scampi crudi.
-Gamberi con zucchine grattugiate.
-Polpo conpatate.
-Cozze allamarinara.
-Vongole dure crude.

Secondi:
-Pesce sulla griglia o al sale
-Astice al verde
-Granchio bollito o al verde
-Fritturamista
-Gamberi e scampi alla griglia
-Calamaretti inumido o alla griglia
-Moscardini alla ligure
-Gamberoni o scampi al cognac
-Piatto della casa (storione all'aceto
balsamico) solo su prenotazione
-Aragosta o astice alla catalana
-Ricciola al verde con olive e patate
-Pesce spada agli aromi
-Calamaretti alla piastra (può essere
congelato)
-Grigliata mista di gamberi, scampi,
calamaretti e pesce
-Stoccafisso allamarinara
-Trancio di pesce spada con pomodorini
-Cacciucco alla livornese
-Tonno al ragù.
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SPORT, SPORT & ANCORA SPORT
I NOSTRI SETTORI

Prima di cominciare il report sulle
attività svolte in ambito ciclistico nel
2013, è mia premura ringraziare

tutti quelli che con la loro attiva
partecipazione hanno consentito che tutte
le manifestazioni si svolgessero nel modo
migliore possibile per consentire ai
partecipanti di gareggiare in tutta
sicurezza. In memoria di Tonino
“100.000Km” Marra, che ci ha lasciato
troppo prematuramente, si è svolta,
Domenica 6 Ottobre, la cicloturistica che
si tiene tutti gli anni a beneficio
dell'UNICEF e che quest'anno l'US Sestri
Ponente ha denominato “ 1° Memorial
Tonino Marra” dedicandola appunto al
nostro amico. Chiaramente non potevamo
mancare come gruppo ciclistico a questa
pedalata in amicizia al cui termine sono
stato onorato di consegnare una targa
ricordo al Presidente dell'US Sestri
P onen te , ch e ha in t i t o l a t o l a
manifestazione al nostro compianto,
collega e questa è stata l'ultima pedalata
dello scorso anno. Passiamo quindi ai fatti
che sono tanti e corposi: della gara di
Febbraio abbiamo già parlatomapartendo
da questa arriviamo al piatto forte della
stagione agonistica 2013, la “2 giorni di
Genova”, gare valide come Campionato
Italiano delle Polizie Locali (Cronometro
/Linea) e Campionato Regionale ACSI
(Cronosquadre/Linea) tenutesi nei giorni
15 e 16 Giugno. Il numero delle iscrizioni
pervenute ci ha fatto subito capire il peso
che riscuoteva questa manifestazione e ci
siamo quindi preparati all' “evento
ciclistico amatoriale” presentandoci il
Sabatomattina nel piazzale antistante agli
uffici del “Nucleo Ambiente” dove si
svolgevano le formalità d'iscrizione.
Abbiamo ricevuto le adesioni di pochi
colleghi, ventisette, ma ormai ci siamo
abituati, ma tantissimi atleti provenienti
da tutta Italia eccitati dall'idea di correre
sulla Strada Aldo Moro con la splendida
vista del porto di Genova sottostante il
percorso; ben 72 le squadre composte di
tre atleti, che si sono confrontate contro il
tempo sul non facile percorso della
sopraelevata genovese. Si è laureato
Campione Italiano ASPMI a cronometro
un nome ormai noto a chi frequenta i
nostri campionati, il forte Luca Zago da
Verona che lascia gli altri gradini del podio
a Enrico Maestrelli da Certaldo e all'ex
professionista Benedetto Patellaro del GS
Torino. Per le categorie si aggiudicano il
titolo di Campione Italiano: Alinovi
Daniele (SGB), Mariotti Tiziano (SGA),
Aguzzoli Marco (Sen), Sommavilla Daniele
(Jun), Bonardi Manuel (Cad) e per il gentil
sesso la collega Cutaia Emanuela che
tiene una maglia tricolore in Liguria. Un
applauso ad Ale “Dartagnan” Gonnella,
che nonostante non sia uno specialista, si
piazza secondo a soli 2 secondi dal forte
Aguzzol i Marco. Spettacolare la
cronosquadre visto il parterre degli iscritti
tra cui molti ex professionisti ed il
Campione Mondiale Amatori, Cavallaro
Roberto, che faceva subito capire le sue
intenzioni aggiudicandosi con gli altri
elementi Liberatore e Viviani, il miglior
tempo assoluto della manifestazione con
11.47.05 alla ragguardevole media di
50.512 Km/h, lasciando gli altri gradini
del podio ai seppur fortissimi Camussa-
Borromeo-Parodi (2° classificati) e Drago-
Ginestra-Bruzza (3° classificati). Si
aggiudicano i titoli di Campioni Liguri per
la Cronosquadre, per la Fascia A Ferrari-
Barletta-Cavallaro (GS Monegliese) per la
Fascia B Cavallaro-Liberatore-Viviani (GS
Monegliese) per la Fascia C Rizzo-Raface-
Freno, per la Femminile Fascia D Giusto
Roberta-Garrè Samantha - Piccardo Tea e

per la mista Fascia E Cavallaro-Barletta-
Colla Maria Cristina (GS Monegliese).
Purtroppo la stampa locale ha sottolineato
negativamente l'evento che è stato invece
par t i co la rmente apprezza to da i
partecipanti che inviavano, al termine del
tale, una lettera di ringraziamento alla
stampa stessa, manifestando la loro
soddisfazione per lo svolgimento delle
gare, lettera di cui pubblichiamo a parte lo
stralcio. Passiamo quindi al giorno
successivo Domenica 16, che ha visto
l'invasione pacifica della Val Bisagno da
parte di più di 300 ciclisti decisi a darsi
battaglia sul percorso selettivo di Via
Adamoli. La gara si svolgeva appunto per 6
giri del circuito di Via Adamoli-Pedulla
partendo dalla Sciorba, nel tratto
compreso tra i ponti Ferritore e Green,
puntando quindi alla salita di S.Eusebio-
Bavari scendendo dalla tecnica e difficile
discesa di Fontanegli. I partecipanti, divisi
in due gruppi, facevano subito capire che
l'intenzione era di rendere le gare difficili
sin dalla partenza senza attendere la
difficile salita finale ed infatti le gare si
incendiavano ambedue in moltissimi
tentativi di fuga, scatti continui che
rendevano impegnativa e di difficile
in t erpre taz ione anche la par t e
semipianeggiante visto che la velocità
scendeva raramente sotto ai 45 Km/h.
All'attacco dei 9 Km della salita i più attesi
scatenavano quindi la bagarre che
decideva poi l'esito delle gare creando i
distacchi decisivi. In gara 1 si staccavano i
fortissimi Sommavilla Bardi e Mantero
mentre in gara 2 il terzetto era composto
da Zago, Soro e Drago. In entrambi i casi,
si rivela decisiva la discesa di Fontanegli,
con l'ultimo tratto pianeggiante, che
permette gli arrivi solitari, con abili colpi
da finisseur, dove gara 1 vede l'arrivo
solitario di Tiziano Bardi su ArioMantero e
sul nostro collega di Trento Daniele
Sommavilla del Bren Team di Trento, che
sull'analogo tracciato aveva vinto il titolo
nel 2006. In gara 2 il fortissimo Luca Zago
dell'Unione Veronese Tartariotone, collega
appunto di Verona lascia gli altri gradini
del podio ai liguri Ezio Soro e Fabrizio
Drago andando a bissare il titolo a
cronometro del giorno precedente. Gli altri
titoli di Campione Italiano se li dividono:
cat. Cadetti Daniele Seghi (ASD Grip
Castelfiorentino) - cat. Veterani Cristiano
Moretto (UC Ezio Borgna) - cat Senior Ale
“Dartagnan” Gonella (Errebi Team)
riuscendo finalmente per la prima volta ad
appendere una maglia tricolore in società
e per la categoria SGA Giuseppe Frassani.
Si aggiudicano i titoli di Campione
Regionale ACSI: cat Cadetti Simone
Cardillo (Superba Cycling Team)-cat
Junior Nicola Barletta (GS Monegliese)-
cat. Senior AndreaMarchesi (GSQuinto al
Mare)- cat. Veterani Luigi Crovetto (Bici
Camogli)- cat. Gentlemen Ezio Soro (Oro
Italiano Roadman Team)- cat. SGA
Claudio Crosa (GS Quinto al Mare)- cat.
SGB Loreto Valenza (Oro Italiano
Roadman Team) e per il gentil sesso
vincitrice del titolo Regionale Elena
Picchieri (VC Olmo la Biciclissima)-
vincitori nelle seconde serie Simone
Marchiori e Fabrizio Sotgiu. Le classifiche
det tag l ia te le t rova te su l s i to :

La stagione è
quindi proseguita con la 6“ Cronometro
del Monte Fasce – “Memorial Ettore
Guiducci” valida come Campionato Ligure
di Cronometro. La gara si è tenuta nello
splendido balcone naturale che divide la
Località Case Cornua con il piazzale
sottostante Monte Fasce. A stagione
inoltrata, non ci sono state purtroppo
molte adesionima i partecipanti sono sta-

www.acsiciclismoliguria.it

ATTIVITA’ SETTORE CICLISMO 2013

Campionati Italiani in linea

GONNELLA sul podio

dietro le quinte sul Monte Fasce (PERITORE - GULINATTI)
segue a pag. 6
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segue da pag. 5
te purtroppo molte. adesioni ma i
partecipanti sono stati comunque di
ottimo livello garantendo un'alta
competitività alla gara. Nessuno di loro e
stato in grado di battere il record della
manifestazione, appartenente a Roberto
Cavallaro, per niente fresco Campione
Mondiale di specialità, e il miglior tempo
l'ha fatto registrare Ario Mantero nella
categoria Cadetti della soc. CAP &
Polisportiva GE conquistando cosi
anche lo scudetto di campione regionale.
Per le altre categorie si laureano
Campioni Regional i : Traversari
Emanuele della Petra Cycling Team
categoria Senior, Ferrari Antonio del GS
Monegliese categoria Junior Barcellone
Riccardo del GS Monegliese categoria
Veterani, Fulvio Penco del TeamERREBI
GENOVA, categoria Gentlemen, Sergio
Fascetti della AS LORELI' categoria
SGA, Natale Losi de1Team ERREBI
GENOVA categoria SGB, e per le
seconde serie Giuseppe Di Maio della SC
Sestri Ponente eDismanSavio dell'ORO

Italiano ROADMAN Team. A completare
un'annata ricca di eventi ciclistici voglio
ricordare anche la CHALLENGE 2 VALLI
che ci ha tenuto impegnati dal 7 Aprile al
l Settembre riscuotendo un notevole
interesse consentendo a tant i
appassionati di confrontarsi nell'arco di
quasi tutta la stagione nell'ambito di
prove di sempre diversa natura; e il
“Trofeo Città di Genova”, nato per mia
volontà lo scorso anno, con classifica a
punti, per premiare soprattutto chi ha
f r e q ue n t a t o a s s i du amen t e l e
manifestazioni organizzate in ambito
genovese che ha visto vincitori
dell'ambito titolo Ario Mantero – CAP&
Polisp. GE; Tagliavacche Riccardo – Oro
Italiano Roadman Team; Monteleone
Mauro – Team Marchisio Bici; Losi
Natale – Team ERREBI; Patrono
Alessandro – Team ERREBI; Bugatto
Luca –G.C. Varzi PV.

Valter GULINATTI

il 1° Memorial Tonino MARRA

Sempre presenti Noi della Squadra
S.m.S Polizia Municipale di
Genova settore Pallavolo. Ebbene

si, anche quest'anno eravamo in prima
fila per partecipare al Campionato
Nazionale organizzato dall'11 al 16
Ottobre dall 'Aspmi grazie alla
disponibilità del Comune di Riccione.
Riunirsi con i colleghi delle altre città in
occasioni come questa avvalora ogni
anno la partecipazione al campionato.
Rivedersi a distanza di tempo crea in
ogni edizione sempre più curiosità circa
le nuove organizzazioni e sempre più
emozione nel poter nuovamente fare
gruppo intorno ad un campo da
Pallavolo. Queste le squadre presenti
all'edizione del 2013: Roma-Pomezia,
prima classificata di quest'anno, e a
seguire Torino, Riccione, Padova,
Firenze, Milano, Genova, Pesaro, Sesto
San Giovanni. Ad aumentare la voglia
e la curiosità di partire alla volta dei
campionati è stata proprio la presenza
dei colleghi di Sesto S. Giovanni, “new
entry” della manifestazione Aspmi di
quest'anno. I colleghi,alcuni con
nessuna esperienza nel settore
pallavolistico,altri infortunati durante
le gare, hanno saputo cogliere in pieno
lo spirito della manifestazione ;
“armonia di squadra” e “voglia di fare
gruppo” nonostante l'ultimo posto in
classifica. In nome del gemellaggio nato
con questa squadra, visti i loro ranghi
ridotti per disputare il match decisivo,
ci è venuto spontaneo prendere parte
attivamente alla loro ultima gara.
Pertanto, oltre al tifo doveroso, la
sottoscritta con De Simoni Federico e
con la collega del Comune di Celle
Ligure Nadia Pontillo hanno indossato
nuovamente ginocchiere e calzoncini e
sono scesi in campo al loro fianco.
Vestire un'altra maglia con lo spirito di
lottare comunque fino alla fine come se
la squadra fosse la tua,anche solo se
per una partita, ti fa capire quanto lo
sport riesca adunire e ad andare dav-

davvero oltre ogni difficoltà e diversità.
H a n n o p a r t e c i p a t o p e r l a
rappresentanza genovese gli atleti :
Turazzi Giorgio, coordinatore della
squadra, Pambianco Fabio ,Curtarelli
I v a n o , D e S imon i F e d e r i c o ,
Glogowsheck Carlo, Ferraro Laura,
Pontillo Nadia (amica e collega di Celle
Ligure). Inoltre, ultimi ma non per
importanza, Carpi Enrico,Franchini
Francesca edElisaMorelli che, in attesa
sulla Riviera Romagnola, aspettavano
con ansia il nostro arrivo per vestire i
colori della nostra maglia. Da non
dimenticare anche gli affezionati
accompagnatori della squadra : Del
Cello Morena,Porcile Rita e Minetti
Matteo che, senza curasi degli orari
proibitivi,del tempo inclemente e delle
n o n s e m p r e s p l e n d i d e
performances,puntualmente ed
immancabilmente, erano in prima fila a
tifare per noi. Le visite agli storici
paesini dell'entroterra di Rimini e
Riccione, le serate a tema gastronomico
e le bevute al locale “La Clinica” hanno
fatto da contorno a questa splendida
esperienza. Sulla scia di tutte queste
emozioni, la Squadra Settore Pallavolo
S.m.S Polizia Municipale è lieta di
informare che dal 30maggio al 4 giugno
a Genova avranno luogo i Campionati
Nazionali Aspmi di Pallavolo edizione
2014. Speriamo che l'organizzazione
della manifestazione in “casa nostra” ,
seppur difficoltosa per chi si è reso
disponibile a renderla possibile, sia
l'occasione per dimostrare ancora una
volta tutto ciò che la Città di Genova è in
grado di regalare ai suoi ospiti. Ci
auguriamo pertanto che, intorno
all'organizzazione genovese, oltre che
con i giocatori in campo, si possa
festeggiare con tutti i colleghi di Genova
e che, almeno per qualche giorno, si
riescano ad annullare le distanze tra
Nervi e Voltri con la speranza, chi lo sa,
di esultare per una vittoria

Laura FEDRRARO.

COMUNICAZIONE AI SOCI

Il Direttivo

Si comuunica che per un errore di impaginazione nel
precedente numero non è stata inserita la scheda di
censimento dei Soci che viene invece inserita nel

presente numero. La scheda andrà compilata e restituita a
mezzo posta alla Direzione, questa scheda è stata creata al fine
di ottimizzare I costi di gestione e la trasmissione delle
comunicazione, ringraziamo per la preziosa collaborazione
che vorrete fornire. Viene anche inserito l’apposito bollettino
postale da utilizzare per I Colleghi in quiescenza al fine di
regolazrizzare la propria posizione per l’anno 2014,
ovviamente ad esclusione degli ultraottantenni, ringraziamo
anche in questo caso per la collaborazione che vorrete fornire.

CAMPIONATO NAZIONALE PALLAVOLO
MISTE 2013 - RICCIONE



S.M.S. Polizia Municipale Genova
via A. Cantore n° 2r. 16149 GENOVA
tel. 010 - 4699126 fax 010 - 6400626
e-mail vialiberapress@libero.it

LA POSTA DEI SOCI
Chi fosse interessato alla pubblicazione di propri brevi scritti, potrà farli pervenire,
mediante posta convenzionale, indirizzandoli a: S.M.S. Polizia Municipale Genova, via
Cantore n° 2 r.; mediante posta interna al medesimo ufficio, oppure all'indirizzo e-mail:

Si rammenta che non saranno pubblicati scritti con contenuti
volgari, partitici o inutilmente faziosi (valutazione insindacabile della Redazione). La
rubrica della posta è da intendersi come una bacheca ove i oci possano dar sfogo alla
propria creatività, all'arte o a iniziative di rilevanza sociale e benefica.

vialiberapress@libero.it.
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Scambio Auguri Feste Natalizie 2013
venerdi' 20 dicembre 2013 - ORE 15.00

Cari Soci, come sempre la nostra S.M.S.Augura aVoi tutti, ai vostri cari, agli amici che ci seguono e che collaborano
alle nostre iniziative un Buon Natale ed un Felice Anno Nuovo. Come consuetudine della nostra S.M.S., in
occasione delle prossime Feste Natalizie, verrà organizzato un incontro-rinfresco fra tutti i Soci posti in

quiescenza. Quest'anno l'invito è esteso che avranno piacere di partecipare; sarà infatti
un'occasione per discutere sul futuro della nostra SMS, anche alla luce delle ultime novità legislative in materia di mutuo
soccorso, e anche in merito alle nuove Tessere Salute FIMIV. La simpatica manifestazione si terrà nei locali del Circolo
C.A.P.,ViaAlbertazzi 3R (di fronte allaCasermaVV.F.).

anche a tutti i Soci in servizio

Il Direttivo

Messa in ricordo dei Soci e Colleghi defunti
e area per la PM al Cimitero di Staglieno

Il giorno 6 novembreu.s., è stata celebrata, presso la chiesa di Di Negro, lamessa in suffragio deisoci e colleghi defunti nell'anno in corso. Al rito, celebrato dal Cappellano del Corpo, Don
CARZINO, hanno partecipato soci e colleghi, familiari dei defunti, il Comandante dott. Giacomo

TINELLA, l'ex Comandante dott. Remo BENZI e l'ex Vice Comandante dott. Francesco CASTOLDI.
Durante la funzione, il socio Gino BLE’ ha ricordato i nomi dei soci e colleghi scomparsi, il cui
elenco è riportato sotto, ed ha anche rappresentato che presso il Cimitero di Staglieno è stato
assegnato uno spazio per la PoliziaMunicipale dove sarà posto unmonumento in ricordo dei Soci e
Colleghi deceduti, come per le altre Forze dell'Ordine e Corpi Militari. La richiesta per il predetto
spazio, concordata con il Comando, è stata iniziata e condotta a buon fine grazie al forte impegno
profuso dai soci pensionati Gino BLÈ e Luciano POLIFANTE e alla disponibilità
dell'amministrazione comunale (si ringraziano in particolare l'Assessore Elena FIORINI, la
dott.ssa Cinzia VIGNERI, e il Geom. Paolo CROVETTO).

Riccardo GABELLA
COLLEGHI DEFUNTI NEL 2013
in grassetto i Soci deceduti ancora in servizio

Domenico ALBANESE

Mauro ARATA
Bruno BEDOCCHI

Alberto BISIO

Mauro CAMMINATI

Antonio CASTELLARO

Andrea CHIFARI

Silvio CONCARO

AntonioStefano COSTA

Aldo DAGLIO

Angela DEMARTINI
Armando DUGLIO

Liberato MARINI

Antonio MARRA
Arianna MASSA
Giulio MASSONE

Giuseppe MOLINARI

Natale MOSCATO

Francesco MUZI

Carlo PALAZZO

Domenico PEDEMONTE

Matteo PESCE

Carlo ROCCHICCIOLI

Carletto VERGANO

la venditrice di noccioline
nel Cimitero di Staglieno
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OPERATORE COMMERCIALE CONVENZIONATO

IDEA GRAFICA BY ZOBELIX

Sono ormai molti anni che i Colleghi (Policia
Municipal) di Barcellona organizzano un
motoraduno riservato agli Operatori di Polizia e

Vigili del Fuoco d'Europa, l'anno scorso la nostra Società
ha salutato con piacere gli Amici della Polizia Locale di
Milano che si recavano a quel motoraduno imbarcandosi a
Genova. Quest'anno i ragazzi di Barcellona hanno aderito
alla manifestazione organizzata dai Colleghi di Milano e
denominata , un motoraduno tenutosi a
Milano il 10 di novembre in concomitanza con l'ultima
giornata dell'E.I.C.M.A.. Mimmo MONOPOLI (P.M.
Milano), facente parte dell'organizzazione, mi informava
per tempo del sopraggiungere dei ragazzi di Barcellona che
sarebbero giunti a Genova il giorno 7 novembre con il
traghetto, per poi partire il giorno seguente per Milano,
avendo quindi a disposizione la giornata per conoscere la
nostra città. Immediatamente allertavo Claudio
BARIGIONE, Responsabile del nostro moto club per
organizzare la giornata, avendo già avuto difficoltà con a
lingua richiedevamo all'Uff. Maurizio RAMETTA la
disponibilità di due motociclisti in divisa, per scortare i
motociclisti spagnoli dal traghetto all'albergo, nonché la
possibilità di essere affiancati dalla Collega Tiziana
TINIRELLO in qualità d'interprete. L'Ufficiale ci assegnava
i motociclisti e dopo aver consultato il Comandante
disponeva l'intervento della TINIRELLO. La mattina del 7
affiancava Claudio e Tiziana anche il Comandante Remo
BENZI, dopo aver ospitato i ragazzi spagnoli presso il bar
sociale per una colazione, si provvedeva a far visitare il
Comando presentando il Sig. Comandante alla
delegazione. Quindi iniziava il tour della città con una
visita ai Musei di Via Garibaldi organizzata dal Collega
Roberto FOTI, amezzo giorno pranzo genovese da
antico farinotto di Via dei Gistiniani, quindi continuazione
del tour e a sera pranzo al Ristorante con
consegna di una targa commemorativa donata dalla
nostra Società. Che dire, i ragazzi spagnoli sono squisiti,
con molte problematiche operative simili alle nostre, ci
siamo salutati promettendo di partecipare numerosi al
prossimo motoraduno di Barcellona che abbiamo appreso
essere l'ultimo quindi

La rosa d'inverno

Sa pesta

Il Baluardo

OLACOMPANEROS.
Paolo ZOBOLI

Riccardo GABELLA, Paolo ZOBOLI,

Direttore Resp.
Giovanni MARI

Aut. Trib. Di Genova
N° 4/1969
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hanno collaborato

Massimo
PONTE, Laura FERRARO, Massimo GHILINO,

Riccardo BADINO, Gino BLE’.

Ileana MARCHESE, Dino STEFANELLI.
Stampa Tipografia
Sanquirico s.n.c.

COMPANEROSDEESPANA
(IColleghi spagnoli)

la cena al BALUARDO

le moto spagnole

la targa
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